
•• Una «Bottega di un nuo-
vo Rinascimento basato
sull'innovazione non impat-
tante», un luogo in cui «non
si compete, ma si collabora»
e grazie al quale «2 più 2 può
fare 5». Un polo tecnologico
nel quale la passione dei gio-
vani e delle startup alimenta
la ricerca e l'innovazione nel
digitale e nella sostenibilità,
cercando fondi tra i bandi ita-
liani ed europei, con un ap-
proccio olistico: è il ruolo di
Csmt gestione evidenziato
dall’amministratore delega-
to e direttore generale, Ric-
cardo Trichilo. In preceden-
za ha guidato, come presiden-
te per due mandati, il Centro
servizi multisettoriale e tec-
nologico che, dopo gli anni
difficili della crisi post 2008,
ha trovato l'equilibrio econo-
mico e finanziario e oggi atti-
ra un numero sempre mag-
giore di startup e di collabora-
zioni con enti, università, cen-
tri di ricerca e aziende.

Il tutto con lo sguardo rivol-
to al futuro e un sogno: la
«Cittadella dell'innovazio-
ne», che mira adunire labora-
tori d'avanguardia e cultura,
per concretizzare un nuovo

paradigma di cultura d'im-
presa.

Ma come nasce il Csmt?
«Dopo la società nata nel
2004 per realizzare il fabbri-
cato che ci ospita, il 22 dicem-
bre 2006 nasce Csmt gestio-
ne, per dare vita al Polo tecno-
logico: lo scopo è di creare un
ponte tra le attività tipiche
del mondo accademico e le
esigenze del mondo impren-
ditoriale, cercando di dare ri-
sposte ai bisogni con soluzio-
ni a disposizione nelle univer-
sità, in centri di ricerca e nel
mondo accademico. Dopo i
primi anni di difficoltà, sia-
mo in una fase di forte rilan-
cio: abbiamo potenziato i rap-
porti con i partner perché di-
ventasse sempre più appetibi-
le risiedere in via Branze in
città, tra il 2020 e il 2021 so-
no arrivate 9 startup, ad oggi
contiamo 22 realtà anche se
richieste arrivano quasi ogni
giorno».

Qual è il vostro ruolo a supporto
del territorio?
«In questi anni ci ha contrad-
distinto un impegno deciso
sul fronte industria 4.0. Ab-
biamo iniziato dall'elettroni-
ca, puntando non solo sui
partner interni, ma allargan-
do la rete di collaborazione:

con realtà come Iobo, Gulli-
ver, smeup, Project Group si
collabora tutti i giorni, per
creare una sinergia virtuosa.
Svolgiamo un ruolo aggre-
gante, siamo un'istituzione
no profit che basa la sua azio-
ne sul mantra “Io non compe-
to, ma collaboro“: aziende ap-
parentemente in competizio-
ne possono fare sinergia per
una maggiore ricaduta positi-
va sul territorio, i fornitori di
tecnologia lavorano insieme
arricchendosi anche delle
competenze del mondo acca-
demico. Questo è sicuramen-

te molto positivo e direi sti-
molante».

Com'ècambiata lavostra azione
nel tempo?
«Abbiamo arricchito le no-
stre attività con i temi dell'e-
conomia circolare e della so-
stenibilità, sfruttando le com-
petenze per dare soluzioni su
queste tematiche altamente
strategiche. Ci siamo inventa-
ti la Bussola della sostenibili-
tà, uno strumento attraverso
il quale ogni imprenditore
può autovalutare quanto le
sue iniziative sono sostenibili
per tutti gli stakeholder, an-
che a livello di impatto socia-
le ed ambientale, ma abbia-
mo anche lanciato il corso
“Manager per l'eccellenza“,
con il quale si insegna la tecni-
ca integrata all'etica per l'atti-
vità sostenibile, un nuovo
umanesimo industriale».

A che punto è Brescia nell'inno-
vazione digitale e nella sosteni-
bilità?
«C'è ancora tanta strada da
fare, anche nel digitale, la si-
tuazione in provincia è a mac-
chia di leopardo: con il decre-
to Calenda, alcune aziende so-
no a buon punto, altre balbet-
tano. Quelle eccellenti hanno
realizzato il 3.0, cioè il siste-
ma informatico integrato, un

approccio lean e un po' di au-
tomazione, da qui si inizia il
percorso verso il 4.0, vale a
dire connessione e monito-
raggio real time, Iot, intelli-
genza artificiale. La sostenibi-
lità è cresciuta molto negli ul-
timi due anni, mentre sulla
transizione energetica siamo
quasi a zero, come nel resto
d'Italia».

Maqualcosasembrasistiamuo-
vendo...
«L'aria è cambiata, i figli de-
gli imprenditori stanno por-
tando idee nuove e i brescia-
ni sanno cogliere le opportu-
nità prima degli altri, altri-
menti Brescia non sarebbe
l'eccellenza industriale che è.
Il Covid ha reso ancora più
evidente l'interdipendenza
tra individui, tra le aziende e
il territorio, tra l'uomo e il Pia-
neta. Il territorio bresciano
l'ha capito, se i piccoli si met-
teranno sulla scia dei leader
Brescia dirà ancora la pro-
pria».

Quanto può contare il Pnrr e
qual è il sogno del Csmt?
«Seguiamo con grande atten-
zione tutti i bandi, ci sono im-
portanti progetti in cantiere.
Il sogno è la Cittadella dell'in-
novazione, il progetto di ban-
diera attorno a cui il mondo
delle imprese e le istituzioni
si stanno aggregando: un luo-
go all’interno del quale si tro-
vano laboratori di elettrochi-
mica, un centro di calcolo per
gestire la complessità dei big

data, ma anche atelier di pit-
tura, musica, danza, teatro,
appartamenti dove accoglie-
re i giovani. La Cittadella sa-
rebbe un acceleratore di inno-
vazione, si ragiona in modo
sociale ed etico: è il momento
di compensare tutta la tecno-
logia con la filosofia, così l'uo-
mo recupera la sua dimensio-
ne. Dobbiamo dare soluzioni
pratiche e sostenibili e nel
contempo creare cultura».

Ci sono comunque alcuni
progetti già in atto?
«Uno riguarda il recupero
delle scorie bianche di accia-
ierie per far diventare gli scar-

ti materie prima riutilizzabili
e in questo ambito stiamo col-
laborando con alcune grandi
realtà del territorio. L'altro
utilizza il protocollo LoRa-
WAN per il revamping delle
vecchie macchine nelle azien-
de: installando alcuni senso-
ri, grazie ad una piccola an-
tenna si possono ottenere da-
ti in tempo reale. È molto uti-
le soprattutto nel campo del-
la manutenzione predittiva:
abbiamo già fatto alcune in-
stallazioni, ma il potenziale è
molto più alto e sicuramente
in grado di offrire ulteriori ri-
sultati». •.
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LA MISSION L’amministratore delegato e direttore generale del Csmt di Brescia sottolinea il ruolo del Centro e rilancia

«Innovazione sì, ma sostenibile
E che va oltre la competizione»
Trichilo: «Svolgiamo un ruolo aggregante per le aziende, i fornitori
di tecnologia possono arricchirsi delle competenze delle università»

“Negli anni
abbiamo

arricchito
le nostre attività
con l’economia
circolare

“ Il nostro
sogno

è la Cittadella
dell’innovazione
per una nuova
cultura d’impresa
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